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Da domani in TV lo sceneggiato, thrilling, fLa donna in bianco» 

Quel mistero che irìMgÒ 
mezza 

Scritto da Wilkie Collins e pubblicato nel 1860 sulla rivista di Charles Dic­
kens, il « feuilleton » viene ripreso sul piccolo schermo e anche in libreria 

La formula è già quella 
vincente del telefilm all'ame­
ricana: thriller e suspense. 
Ma La donna in bianco di 
Wilkie Collins (in onda da do­
mani sera sulla Rete due al­
le 20,40) ha per lo meno un 
centinaio di anni in più di 
tutte le ragazzette bionde dai 
lunghi capelli calzate in 
stretti jeans protagoniste dei 
gialli moderni. E per essere 
un'antenata, gli anni li por­
ta assai bene. " 

Nell'albero genealogico del­
la . produzione gialla La 
donna in bianco, pubblicato 
a dispense nel 1860 sulla ri­
vista di Charles Dickens, è 
decisamente una capostipite. 
A.metà strada tra il feuille­
ton puro e semplice (melo­
drammatico romanzo d'ap­
pendice) e il giallo d'avven­
ture con tutte le carte in re­
gola, ebbe all'apparizione 
successo pressoché incondi­
zionato a Londra come a 
New York. Poi. come si con­
viene a un giallo di marca, 
scomparve, dimenticato. 

Chi ricorda il vecchio film 
apparso tanti anni fa nei ci­

nema di ; periferia, che si 
chiamava in Italia Lo castel­
lana bianca, con '. Eleanor 
Parker? Chi è capace di sco­
vare il romanzo in bibliote­
ca? Pochi, pensiamo. Ora te­
levisione e librerie « esplo­
dono » simultaneamente con ' 
questo babbo del thriller, ri­
trovato (lei • dice « casual­
mente») da Giovannella 
Gaipa. che lo ha prontamen­
te sceneggiato insieme a Idal-
berto Fei (curatore dell'e­
dizione Garzanti del roman­
zo vittoriano). 

La proposta televisiva (in 
quattro puntate) porta qual­
cosa di nuovo sul fronte del­
lo sceneggiato: si fa strada 
la volontà di fare ricerca in 
un campo decisamente scie- . 
rotizzato. Il regista ' Mario 
Morini. infatti, ha affrontato 
la storia cercando di ri­
proporre il « modo di rac­
contare» di 'cent'anni fa 
O Non c'entra il riflusso — 
si affretta a spiegare — ma 
abbiamo pensato che una vol­
ta tanto ci si poteva lasciar 
andare al piacere del rac­
conto. alla bellezza del luo-, 

go comune ») ed insieme 
prendendo criticamente le 
distanze da un romanzo In­
negabilmente datato. 

' Come? Rendendo evidente. 
dichiarata, la ! finzione: - le 
scene sono dipinte, la reci­
tazione a volte distaccata. Il 
gioco della rappresentazione 
domina, ma la figura della 
donna bianca si staglia e-
gualmente ' affascinante co­
me la volle il suo inventore. 
Collins. C'è tutto: il buono e 
il cattivo, la ricerca del pas­
sato che può aiutare a ri­
solvere il presente, l'amore, 
il delitto, i manicomi e so­
prattutto il sosia, l'alter ego 
della dama bianca. 

Collins disegnò i personag­
gi incominciando . dai più 
perfidi, e tra i peggiori c'è 
un • italiano, un tipo . e eso­
tico » nella Londra vitto­
riana. « L'idea centrale — 
scriveva lo stesso Collins 
parlando del romanzo — era 
quella delia • sostituzione di 
persona effettuata con l'aiu­
to di un manicomio priva­
to*. E ti succo della sto­
ria. tra mistero e fiati so­

spesi, è proprio questo. 
Un maestro di pittura en­

tra nella vita di due giova­
ni donne, l'una già passa­
tella e intelligente, l'altra 
bellissima e con la dote, ve­
stita di bianco, appunto. E' 
lei ad innamorarsi del mae­
stro, lei ad essere già pro­
messa in , matrimonio a < un 
nobile farabutto. La sua so­
sia si era innamorata : un 
tempo di quest'ultimo sub­
dolo individuo, e da lui era 
stata' rinchiusa in manico­
mio. Sembra che • il • nobile 
ignobile abbia partita vinta, 
gli riesce il matrimonio, rie­
sce ad impossessarsi delle 
fortune della bella, deve so­
lo farla morire, farla pas­
sare per morta, per non a-
vere più problemi. Morirà 
al suo posto la sosia, men­
tre. in attesa del lieto fine. 
la protagonista finisce a sua 
volta in manicomio. Ecce­
tera. eccetera, ingarbuglian­
do e sbrogliando le carte del 
mistero. 

Micaela ! Esdra,' a cui è 
affidato i compito di inter­
pretare i due volti della da-

Una iccna dtlla t Donna In bianco» 

ma bianca (l'ereditiera e la : 
sosia), Lou Castel, Annama­
ria Gherardi. e gli altri del 
cast riescono a rendere il 
clima un po' favolistico del 
romanzo, con l'ironia volu­
ta nella ' riproposta .del te­
sto vittoriano. 
• « Non voleva essere né una 
cosa alla Majano. né alla 
Gregoretti — dice Fei. uno 
degli sceneggiatori riferen­
dosi ai due esempi classici 
di conformismo e anticon­
formismo televisivo . —: ci 
interessava invece trattare 

U lesto come uno dei nostri '' 
romanzi popolari ». 

La ; vecchia invenzione ; di i 
Collins, che aveva scosso 

'dall'abitudine l benpensan- >•'• 
ti londinesi, riesce forse al­
la veneranda età di 120 an­
ni a scuotere anche la no­
stra casalinga televisione, e .", 
a' stimolare all'invenzione . 
anche chi si mette a tavo-

. lino ' per cucinare la solita . 
, portata, lo sceneggiato. Que­
sta >. volta, almeno, c'è un ••• 
pò* di pepe in più. 

Silvia Garambois 

PRIME VISIONI « Desideria, ; la vita interiore » 

Come perdere cinquanta chili 
e innamorarsi di un brigatista 

Tratto dal censuratissimo romanzo di Moravia, il film di Gianni Barcelloni ne 
riscatta solo parzialmente la pedanteria - Imperdonabile la scelta degli attori 

: DESIDERIA. LA VITA IN-
TERIORE - Regista: Gianni 
Barcelloni. Interpreti: Lara 
Wendel, Stefania Sandrelli, 

•. Vittorio Mezzogiorno, ' Klaus 
Louritsch, Orso Maria Guer-
rìni. Tratto dal romanzo" òtìio-r 
nano di Alberto Moravia; sce-

: neggiato da Gianni Barcello­
ni e Enzo Ungarì. Grottesco 

' moderno. Italiano, 1980. - ^ :• 
£ La- vita , interiore,: ovvero 
Il romanzo inferiore di Al­
berto Moravia, criticatissimo. 

: censuratissimo e vendutissi-
) mo. è ora un film. Mamma 
: mia. 
• Non si tratta mica più di -
' dare giudizi moralistici sul 

lungo viaggio «inecologicu in* 
• trapreso da Moravia alla riti-; 

corsa di una impossibile é 
! frustrante interpretazione del-
. le ultime generazioni. Di 
; fronte a questo Mm. si pone 

. innanzitutto un : problema di 
; linguaggio. Come trasferire 
' sullo schermo i deliranti mo-
. nologhi di Desideria. Es nar­

rante inframmezzato dasli in-
: terventi strumentali di un 

immaginario intervistatore 
: (l'Io) e di una e voce di den­

tro» (il Super io)? Più sem-
j plicemente. che cosa è lecito 
: mostrare della storia tutta o-
: nirica di un personaggio che 
; si interroga e si risponde? 
• I n sede di sceneggiatura, fi 

neoregista Gianni Barcelloni 
i (ex produttore cinematografi­

co nonché collaboratore assi­
duo di Moravia) ed Enzo Un-

' gari hanno scelto. inspie?a-
, bilmente, una sorta di natii-

• ralismo selvaggio, che li ha 
spinti a visualizzare brutal­
mente tutto ciò che sgorga 

K l a u s L o w i t s c h e S t e f a n i a Sar tdre l l l sono t r a g l i i n t e r p r e t i d i 
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mercìalista. Questo è un trau­
ma. potete scommetterci Po­
co dopo, Desideria si amata­
la, • decide di dare addio : a 
un mezzo quintale di ciccia 
superflua, e diventa • deside­
rabilissima. Da questo mo­
mento. : la giovane/ ingaggia 
un conflitto sadomasochista 
alla • pari con l'amatodiata 
Viola (è questo il nome del­
la matrigna), il repellente 
commercialista, e quél mondo 

dalla mente di Desideria. 
Quindi, l'incubo della prota­
gonista abbandona la dimen­
sione della fantasia psicotica 
per scendere a patti con la 
vita di tutti i giorni* 

Riprendiamo dunque il di­
scorso lì dove Desideria. ra­
gazza grassa, infelice e col­
ma di disamore, sorprende la 
matrigna nell'atto di porgere 
le natiche alla virilità un po' 
spregevole del suo fido com-

borghese che la circonda. In*. 
cesti, seduzioni ; da cronaca 
nera, morbidezze erotico-ideo-
logiche tipo Cuori Solitari di 
Lotta Continua. Difatti. Desi­
deria incontra, un marchetta-

^ròjrche siipqàdaraa (sic!) del-! 
le Brigate Rosse, e decide di-
immolare la sua verginità al­
la rivoluzione (quale?), per­
chè finora, plagiata dal gusto 
materno, aveva sempre volta­
to le spalle al nemico pro­
prio nel frangente cruciale. 
La squisita simbologia prelu­
de ad un terribile spargimen­
to di sangue. ' -

Se i dialoghi e le situazio­
ni fanno venire i brividi, tut­
to il film sembra sotto elet­
troshòck. Già ; che , c'èrano. 
Barcelloni e Ùngati potevano 
darci dentro ancóra, un po' 
cercando - di miracolare La 
, rifa interiore grazie ad un 
cattivo gusto dichiarato di pu­
ro stile horror. Peccato, per­
chè ci sono andati piuttosto 
vicino. Troppo brutto per es­
sere vero, il film riscatta 
parzialmente la pedanteria 
del romanzo di Moravia. Del 
resto, di Barcelloni regista 
si * scopre subito la perfida 
abilità. Ma la scelta degli 
attori è imperdonabile. Ogni 
proposito grottesco sfuma di­
nanzi alla tremenda credibi­
lità del pepò di Stefania San-
drelK e della lascivia di La­
ra Wendel Ma insomma, sia­
mo seri. Si vede subito che 
ci volevano, che'so. Shelley 
Winters e Deanna Durian. o 
almeno Luciana Turina e An­
na Mazzamauro, 4 

^Nessun 
italiano tra 

i vincitori del 
«Senigallia»' 

JLJP . * M — 

d. g. 

SENIGALLIA. — Per. evita­
re — è successo in passato —•• 
che i vincitori, giunti al con­
certo finale, se. la prendano 
comoda, si ; è . deciso di pro­
clamare il resultato della ga­
ra seduta < stante, i al. termine 
di una finalissima ristretta a 
cinque nomi. , Ciò ha reso 
più avvincente il confronto e 
più serrato l'impegno del con­
correnti, ma, alla fine, il 
pubblico ha un po', borbotta­
to per U-presunto ritardo del­
la,-- giuria nel. rendere nota 
.1» ; classifica. • ; 
* Stiamo parlando della no­
na edizione del Concorso pia­
nistico Internazionale e Cit­
tà di Senigallia », che ha pas­
sato in rassegna un'ottanti­
na di pianisti, ed è giunto a 
questa conclusione *• (ma • nel 
Politeama Rossini si erano 
fatte, intanto, le ore piccole). 
Ha vinto la IX edizione del 
« Senigallia » il russo-canade­
se, Mark Gurovsky. che ha 
suonato Dumka op. se di 
Ciaikovski e la sesta Sonata 
di Prokofiev.. • r- «̂ . ,• 
' n secondo premio, ex aequo, 

è stato suddiviso tra la te­
desca Margarita Hohenrider 

~(due Studi di Chopin e la 
quarta Sonata di Scriabin) 
e il giapponese Kuuoki Fu­
ji (Sonata op. 58 di Chopin). 
Ancora un giapponese ha vin­
to il terzo premio: Takahiro 
Sekl (la Sonata di Liszt). 
mentre U quarto non è sta­
to assegnata Si è cosi clas­
sificato al quinto posto' il te* 

. desco Wolfgang Mane che ha 
avuto qualche incertezza nel 
Carnaval op. 9 di Schumann. 

Gli italiani? Gli italiani so­
no spariti dalla gara dal mo­
mento in cui I concorrenti 

-si sono ridotti a venti. Oc­
córrerà meditare su questo 
fatto, e prepararsi in tempo 
Un confronto su scala inter­
nazionale non si improvvisa 
e. del resto, a Senigallia — 
è una lezione — sono già al 
lavoro per dare rilievo, l'an­
no venturo, alla decima edi­
zione del Concorso. (e.v.) 

Scarcerato 
Fela Kuti: 

: Inerba» 
non era sua 

BUSTO ARSIZIO - 'li sasso­
fonista nigeriano Pela Kuti, 
«leader» del gruppo musica­
le « Africa 70 », è stato scar­
cerato ieri mattina a Busto 
Arsizio, dove era detenuto do­
po l'arrestò avvenuto a Mila­
no cinque giorni fa. 
'• L'inchiesta condotta dal so­
stituto procuratore della re­
pubblica Sergio Aglietti ha 
portato allo scagiqnamento di 
Fela dall'accusa di importa­
zione di sostanze stupefacen­
ti. Fela.Kuti era stato,arre­
stato all'indomani del concer­
to tenuto a Milano, dopo che 
all'aeroporto della Malpensa 
erano stati trovati 43 chilo­
grammi di canapa indiana fra 
i bagagli della sua troupe 
(sessanta persone, fra cui le 
27 mogli del musicista nige­
riano). 

B musicista nigeriano — 
che in seguito all'arresto è 
statò costretto a rinunciare. 
tra l'altro, al concerto in pro­
gramma alla Festa nazionale 
di Bologna — si era sempre 
detto innocente e vittima di 
una montatura. -. .'. - • . . 
• Fela è atteso in giornata in 
Questura a Milano, dove sbri­
gherà le pratiche relative al 
rilascio dei passaporti per sé 
e per la sua troupe. A quan­
to risulta, a scagionarlo sono 
state le dichiarazioni fatte al 
magistrato dall'americana Su­
san Findlay. a sua volta in 
carcere a Busto, che si era 
aggregata alla troupe ed ha 
ammesso che T« erba » trova­
ta in sette valigie del com­
plesso era sua. Resta in car­
cere uh altro componente del 
complesso. Okepepe Eehiade-
nor. arrestato ieri a Milano, 
il quale ' avrebbe affermato 
di aver, introdotto hi' Itali» 50 
grammi di canaoa ' indiana 
e per uso personale ». 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 -• n .. -.' 

' V - i . 

13 MARATONA D'ESTATE: « Dumbarton oaks » coreogra­
fia di H. Van Manen - Musica di L Stravuiskv - Bal­
letto nazionale olandese - . -^ «s'a 

13^5 CHE TEMPO FA 
1&30 14,10 OGGI AL PARLAMENTO • TELEGIORNALE 
l i PALERMO: TENNIS Torneo intemazionale 
17 STORIE DEL VECCHIO WEST: «La quarta vittima» 

telefilm di B McEveety. con J. Arness, M. Stone, K. 
Curtis, B Taylor 

17,30 LA GRANDE PARATA: < Disegni animati » 
1t MAZINGA «Za: « L'elmetto da energia solare» 
1M0 FIABE- COSI: disegni animati « I tre porcellini » 
1*50 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA: « Le comi­

che » 
1fl.2t AIUTANTE TUTTOFARE: «Centomila sterline» 
1»,m ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
» CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20.40 MACARIO UNO E DUE • Regia ài V. Mollnari 
72J0S SPECIALE TG UNO 
22£0 L'AVVENTURIERO: «Un volo verso la libertà», te­

lefilm d« Paul Dickson. con Gene Barry. Barry Morse. 
t3£0 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 

TEMPO FA 

• Rete 3 

• Rete 2 
13 
13.1S 

17,45 
10,15 
1t\30 
ItvSO 
10,15 

10,40 

«1.48 
B.4S 

T O * - ORE TREDICI 
13.45 JEANS CONCERTO: «Te knack». Presento M. 
Pergolanl 
T V t RAGAZZI 
MUSICA INSIEME 
UN VIAGGIO TUTTA SOLA 
DAL PARLAMENTO • TG t . «PORTIERA 
HAROLO LLOYO SHOW (10. puntata) 
ASTRO ROBOT: «Contatto ypsilon» 
PREVISIONI OEL TEMPO 
T O t • STUDIO APERTO 
L'ISPETTORE DERRICK - «Conto aperto» telefilm 
SUPERSTAR: programma di O. Boncompafnl 
10.35: QUINDICINALE DI CINEMA • Speciale Venezia 
T O l . S T A H O T T * , . . „ . 

tl^B 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - con F. Bartelia 
Presentazione dei programmi del pomeriggio 
TG3 - FINO ALLE 10,10 INFORMAZIONI A DIFFU­
SIONE NAZIONALE - DALLE 10,10 ALLE 10.30 IN­
FORMAZIONE REGIONE PER REGIONE 
TG 3 REGIONI: cultura, spettacolo, avvenimenti, co­
stume - - • 
GIANNI E PINOTTO - Disegni animati 
EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia • territorio 
GUSTAVO: Disegni animati 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . con P. BarteUa 
Presentazione dei programmi della serata. 

CHE MUSICA e con Franco Evangelisti e la parte­
cipazione dell'associazione musicale «Spettro sono­

ro» 
TG3 • SETTIMANALE • Programma a diffusione na­
zionale 
TQJ 
GIANNI E PINOTTO 

PROGRAMMI RADIO 

D TV Svizzera 
ORE 19: Paddington (36.) * Ciao Arturo • Le regole del gioco; 
19,50: Telegiornale; 20,06: Un pony in pericolo (telefilm); 
2035- Enigma cinese; 21,30: Telegiornale; 21.46: Vento caldo 
(film); 23,40-23.50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Punto d'Incontro; 
20,30: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: Operasione 
Goldman (film); 22,36: Cinenotea; 23,06: Music* sena* con 
flnL 

D TV Montecarlo 
ORE 16.». Montecarlo news; 16.45: Gli errori giudiziari 
(telefilm); 17.30: ParaiUmo e contiamo; 17J6: Canoni ani­
mati; 18,10: Un peu d'amour^; lt.0t: Black Beauty (tate-
film); 19.46: Notiziario: 20: Il bufgaaum (quia); >M0: Oli 
intoccabili (telefilm); 21.35: n servente Rompiflionl (film); 
23,20: Notiziario; 2-M6: Chrofio; 0,10. Tutti no parlano. . 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, «, 10, 
11,H, 13, 15. l i . a 33; 0J0: 
BéUlf; 7,16: Via Asiag» ten­
da • Asterisco musicale; U 0 : 
Ieri al Parlamentò; 0,40: Can­
toni di ieri; i : Radloaach'to 
estate '80; 11: Quattro quar­
ti; 12.08: Voi ed lo *80; 13,15: 
Ho- tanta musica; 14^0: La 
luna aggira il mondo e voi 
dormite; 15.03: Rally; 1130: 
Errepiuno estate; 16,30: Lo 
stanze della memoria; 17: 
Patchwork: al rogo, al rogo; 
18J6: GU Introvabili; 19»: 
n pazaariello; ìBJSix Palco-
acenicodel aorrtso: «Infi la» 
di G. Aceto; 20.46: Intervallo 
musicale; 21.03: L'America 
del contili; 2 1 » : Cab-nmsl-
cale; 2 1 » : Disco contro; 
2 3 » : Musica ieri e domani; 
23.06. Oggi al Parlamanto: 
39JB: La telefonata di L. 
LueignanL 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 0,05, 

e» 7». uo, t » n » Uso, 
1 3 » 11» H » 18», 1 9 » 
23»; I - #.08 • • » • 7 » • 
7 » • 4,46 • 9: I giorni; 8 » : 
Un argomento al giorno; 
9 » : «Fabiola» di N. Wlso-
man; lo: OR 3 estate; 9 » • 

r 10,11: La luna nel 

Giovedì 11 settembre 1980 
l . ' . l 1 : . » t- ! 

Trasmissioni, convegni, dibattiti al Premio Italia 

r "n 
•?"h ->-.',r fV 

laureato in stonar ••,\ 

Dal nostro inviato , 
RIVA DEt QARt)À - ' Che 
cosa fa lo spettatore, il co­
mune mortale o, come si di­
ce, l'uomo della strada di 
fronte ad una manifestazione 
come il Premio Italia, che 
di spettacolo ne offre molto 
ma pur sempre racchiuso nel­
le salette di prolezione dove 
esperti, giurati, megadiretto­
ri di canali e reti televisive 
osservano, giudicano, prendo­
no accordi? . ., -..s.,.;,,- . . . 

- Succede, ad esemplo, che 
un.gruppo di giovani si pas­
si " paróla che in serata c'è 
un film da vedere in quelle 
sale in apparenza inaccessi­
bili e che, dunque, vale la 
pena procurarsi un lasciapas­
sare che non costa, del resto, 
•una lira. • ••• • " •> •> 

Non c'erano soltanto giova­
ni,- comunque, l'altra sera a 
vedeife Fontamara, il film di 
Carlo Lizzani, di cui si an­
nuncia imminente l'uscita nei 
cinema delle principali città 
italiane (in TV. invece, lo ve­
dremo, come accade per i 
lungometraggi ' a • mezzo ser­
vizio tra piccolo • e gTande 
schermo, dopo lo sfruttamen­
to cinematografico, nel 1982, 
diluito in quattro puntate). 
Tanto è vero che. pur non 
essendoci rèssa all'ingresso, 
una sola sala si è dimostra­
ta insufficiente ad accogliere 
gli spettatori, e gli organiz­
zatori hanno dovuto correre 
ai ripari aprendone altre e 
mandando in onda su più te­
levisori il film. 

. Le impressioni raccolte a 
oaldo, al termine della proie­
zione, sono apparse contra­
stanti: più d'uno non ha ri­
sparmiato osservazioni a una 
opera che, tuttavia, già può 
vantare un riconoscimento in­
ternazionale come il premio 
ricevuto nel giorni scorsi a 
Montreal. Del resto, si è trat­
tato di giudizi emessi dagli 
addetti al lavori, da qualche 
critico, da giornalisti che si 
occupano soprattutto di spet­
tacoli e tecniche del piccolo 
schermo. Le critiche riguar­
davano, perciò, non tanto le 
qualità intrinseche dell'opera 
di Lizzani, quanto il tormen­
tato rappòrto tra cinema e 
TV, la fusione tra le tecni­
che dell'uno e dell'altro mez­
zo espressivo. Il pubblico, in­
vece, quello degli spettatori 
« comuni », ' è sembrato ben 
disposto, tanto che alla fine 
ha applaudito, brevemente 
ma con convinzione. 

L'amara storia di Berardo 
Viola, il protagonista del rac­
conto di Sllone (l'interprete 
è Michele Placido), e degli 
abitanti del villaggio della 
Marsica, costretti a subire 
angherie e vessazioni dai Tor-
lonia e dai loro scherani e 
protettori politici fascisti, of­
fre lo spunto al regista per 
tratteggiare, a volte con esa­
sperante < lentezza narrativa, 
a volte con un fluire imme­
diato delle immagini, un pez­
zo di storia recente del no­
stro, paese 

Proprio la storia sembra 
farla da padrona in questa 
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edizione del Premio; tant'è 
» vero che da oggi si parlerà 
esclusivamente di essa (in 
rapporto, naturalmente, alla 
televisione), in una sorta di 
meeting fra docenti illustris­
simi, giunti persino da Ox­
ford. e tèleoperatori, per ve­
dere se conferire o meno la 
laurea al nostro elettrodome. 
stico preferito. -

Tra convegni e tavole più 
o meno rotonde, scorre in­
tanto il fiume di immagini 
(ci sono anche l programmi 

' radio ma sembrano decisa­
mente condannati ad essere 
un po' la Cenerentola della 
manifestazione). Bono già sce­
se in campo la RAI nei « mu­
sicali» (vale la pena, a que­
sto punto, chiarire che le se­
zioni e i relativi premi sono 
in tutto sei, divisi tra pro­
grammi musicali, drammati­
ci e documentari sia per la 
radio, sia per la televisione). 
con II ritorno di Giorgio Tre-
ves, storia di un violinista 
ebreo (il personaggio è inter­
pretato dal musicista Uto 
Ughi) che» ritorna nel suoi 
luoghi di infanzia; la Finlan­
dia (e siamo passati tra gli 
sceneggiati) con // sauro 
splendente (il titolo originale 
suona invece Poltettu Oran-
ssi), vicenda di una ragazza 
creduta pazza da tutto un 
paese; infine il Belgio, con 
L'homme brun («L'uomo 
bruno»), delicata descrizione 
di un'adolescente alla ricer­
ca di un possibile padre. 

Gianni Cerasuolo 
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DEL TEMPO 
PER LA PROSSIMA STAGIONE 

il tempo libero e quello delle antenne libere 
il tempo del pallone e quello dei motori 

il tempo che ci diverte e quello che ci impegna 
COMEiSARA? 

'sovns»ecanzo07\ 

RISPOSTE 
SU 

TUTTI I PROGRAMMI delia prossima stagione in una 
panoramica dedicata alle TV locali 

PRIMI PIANI SULLO SPORT: Imola, nuova sede del 
Gran Premio d'Automobilismo. L'inìzio del 
campionato di calcio 

I RISSA FACCIA NUDA: vediamo come sono vera­
mente sotto il trucco • v f 

LÀ POLONIA DOPO *•} i , - . - - • . - * " • . • 

TV/ 
TV SORRISI E CANZONI IL SETTIMANALE TUTTOCOLORE C O N I 
PROGRAMMI COMPLEfi DELLE TV ITALIANE E STRANIÈRE ' | 
L'UNICO CON TUTTE LE ANTENNE ZONA PER ZONA 

'•*.»>' v . - " -*V- **•''- •-

1L33: Le mule cacaool; 1340 
- 14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Atto gradimento; 13,41: 
Sound-track: musica e c l n e -

wm; l i - IMO • 11.42 . IMO -
1CB - 1745 --1SJ06 - OCI7 • 
1*32 - 19.10: Tempo d'estate 
con Carlotta Baruli; 15.10: 
Tenera i la notte; 15£Q: OR 2 
economia: I5£0f I racconti 
della Filibusta; 16.45: Dan­
nati miei; 17,33: La nrosic* 
che piace a te e non a me; 
18,08: Il ballo dei mattone; 
1*35: Victor De Sabata; 
10£0: Ventlmlnutl acuoia; 
30,10 • 21.» . 2Z90: DJ. spe­
cial; 030: Sere «Testate: 1* 
opera russa; 23J0: Panora­
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,26, 
0.45, 11,45. 10,45. 10.45. 20.45. 
21,30; Oì Quotidiana Radlo-
tre; &9S - a,» • 10,4$: lì con­
certo del mattino; 7.30: Pri­
ma pagina; 0.45 • 11.45: Tem­
po e strade; 10£6: Noi vot 
loro donne; 12: Mnstetw 41 
Antonio Salteri; 12: Pome­
riggio mancale; 15,15: Rasse­
gne culturali: la nuora sini­
stra americana; 1&J0: Un 
certo discorso estate; 17: 
DBS: cani, gatti; 17.30 • 19: 
fjpatJotia; 21: «Aureliano te 
Palmira » di O. Rosami • dal 

A FERRARA 
O'' 

SABAT013 E DOMENICA 14 / ^ V 
SETTEMBRE 1980 
PRESSO LA 
CENTRALE DEL LATTE 
VIA MESSIDORO 8 

CAM/ A 

OD 
PROGRAMMA 

d«BaCo«lradaS.LUCA . ^ 
SABATO 13 
Ore I M I -
Oro 17,»»-

«GRAMA!K>LO-ra^mEA-Po»sn,AMGn*X>NC» 
Oro aBv3» » Baio araperlo con Fui eh ss ha * LA MUOVA 

' 1 4 " • -

A l 
Ore 9J0 - Pedalata del Latte 
Ore 11^» - Incontro di PaBavote Ira lo 

Oro H I P « Ceni trsdteiow— d i gnami pinduBsil m 
Ow) 15,3» - Orcwsslra « WOOtAQfOA CtUTRAUE * 

con ssinJons del pappa bsBsrW m POUQ.ORE DI 
Or» I M - SfMftocoi 
Or» 1C3» - Salalo al 

Seguir» IMaalof t» piatal fra I 
Or» i l ,»» - « ALFIO FrMtr i l » • ai aaa 

^p^^»' a^v anae^ar ^BW^BJ aaa^^s^ap» 
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